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Sportello di Segretariato Sociale di Cagliari. Annualità 2018

Storia e struttura dello sportello 

Per il  terzo anno consecutivo lo sportello continua la sua attività in sinergia con i quattro
partner: il  sindacato USB, AS.I.A\USB, l'associazione ASCE Sardegna e la Rete Iside 1.  Il  suo
obiettivo generale è quello di favorire la conoscenza e l'accesso ai servizi pubblici da parte
degli utenti. Lo sportello, rivolto a cittadini italiani, migranti e non, si è posto come obiettivo
principale quello di indirizzare e accompagnare gli utenti nel disbrigo di pratiche burocratiche
e amministrative a cui è spesso difficile accedere, o comprenderne la funzione. 

L'attività  di  sportello  nell'anno  2018  si  è  incentrata  sulla  risoluzione  delle  problematiche
poste dall'utenza e il  lavoro di rete con le realtà presenti sul territorio che si occupano di
tematiche simili.

La struttura dello  Sportello  di  Cagliari  si  trova  in  via  Maddalena 20 presso  gli  uffici  del
sindacato USB (Foto 1).  Tramite il  lavoro di  sinergia con il  sindacato,  si ha accesso ad un
ufficio,  ad  una sala  per incontri,  riunioni  e  conferenze e bagni.  Inoltre,  lo  sportello,  ha  la
possibilità di utilizzare un PC, stampante, linea telefonica e adsl.

Foto 1: Sede Sportello Sociale Cagliari. Via Maddalena 20, Cagliari

1

 http://www.manifestosardo.org/apre-a-cagliari-lo-sportello-di-segretariato-sociale/ 
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Alcuni dati anagrafici sull’utenza

Nel  2018 sono stati  presi  in  carico complessivamente  111 utenti,  di  cui  la  maggior  parte
uomini (Graf. 1). 

Graf. 1 : Distribuzione degli utenti per genere. Anno 2018. Valori percentuali

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

La fascia d’età prevalente è quella compresa tra i 25-34 anni, che rappresenta poco meno della
metà degli utenti, seguita da quella 15-24 e 35-44 (Graf. 2)

Grafico 2: Distribuzione degli utenti per classe di età. Anno 2017. Valori percentuali

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

Nell'arco del  2018 lo sportello, ha visto un'utenza composta in maggioranza da immigrati ma
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anche da un 9% di utenti del territorio cittadino. La bassa affluenza di persone provenienti
dalla Sardegna si deve al fatto che la maggior parte sono state dirottate verso sportelli o realtà
che meglio potevano affrontare le problematiche emerse come per  esempio:  lo  Sportello  del
Movimento di Lotta per la Casa Casteddu, l'associazione AS.I.A.\USB o il CAF\USB.  Per quanto
riguarda  gli  immigrati  i  dati  emersi  ci  presentano  una  maggior  presenta  di  persone
provenienti da paesi africani rispetto ad altre parti del mondo. (Graf. 3). 

Grafico 3: Distribuzione degli utenti per paese d’origine. Anno 2018. Valori percentuali

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

Conoscibilità dello sportello e risoluzione dei problemi dell’utenza

Nell'anno 2018 si è ampliata la conoscenza dello sportello nel tessuto cittadino di Cagliari
grazie al passaparola all'interno delle comunità ma anche grazie alla presenza nei social e a
volantinaggi (Piazza del Carmine, Piazza Matteotti, Mercato di via Quirra, Mercatino di viale
Trento,  Mercatino di  Sant’Elia)(Graf.  4).  Inoltre lo sportello  ha ospitato varie iniziative  ed
incontri  con  le  comunità  residenti  nell'area  metropolitana  di  Cagliari  e  formazione  con
avvocati  dell'Associazione  per  gli  Studi  Giuridici  sull'Immigrazione  con  la  quale  è  stata
attivata una collaborazione anche per il 2019.
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Foto 2: Incontro di formazione con ASGI

Grafico 4: Distribuzione percentuale degli utenti per conoscibilità dello sportello 

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

6



Le problematiche riscontrate sono tra le più molteplici ma il dato significativo è quello legato
all'espletazione delle pratiche riguardanti  i  permessi  di soggiorno e diritti  di asilo.  Il  42%
degli  interventi  si  può  inserire  in  questa  tipologia  e  nello  specifico  va  dall'aiuto  nella
compilazione dei rinnovi dei permessi, alla comprensione e compilazione dei Mod. C3 fino al
supporto nel disbrigo di pratiche e accompagnamenti presso uffici di Questura e Prefettura.
Molti altri hanno fatto richieste riguardanti servizi per il lavoro o per il reddito. (Graf. 5). 

Grafico 5 : Distribuzione percentuale degli utenti per tipologia d’intervento

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

Da  rilevare  le  difficoltà  riscontrate  in  seguito  all'entrata  in  vigore  del  Decreto  Salvini  (5
ottobre 2018) e la sua successiva conversione in Legge(27 novembre 2018). Successivamente
a questa Legge del Governo lo sportello di Cagliari , così come gli altri di Nuoro, Sassari ed
Alghero, hanno avuto notevoli difficoltà nel disbrigo di molteplici pratiche. La risoluzione di
queste problematiche viene affidata, oltre alle conoscenze dell'operatore, alla rete di contatti
precedentemente  creata.  Grazie  all'apporto  di  legali,  gruppi  di  solidarietà,  cooperative  e
collettivi si cerca di trovare soluzione ai problemi più comuni. 

Per quanto riguarda le varie richieste lavorative si procede con la stesura di un curriculum e
un aiuto in fase di ricerca e informazioni varie.
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Efficacia degli interventi 

Nella maggior parte dei casi il problema presentato dagli utenti è stato risolto efficacemente
(71,8% degli utenti),  in alcuni la presa in carico non è ancora arrivata a un esito positivo
(13,6%), mentre in alcuni casi  a causa di fattori  esterni non è stato possibile trovare una
soluzione (14,5%) (Graf. 6) 

Grafico 6: Distribuzione percentuale degli utenti, il problema è stato risolto? Anno 2018

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

Costruzione di una rete territoriale di solidarietà

Nella sede dello sportello si è rafforzata la collaborazione con il CAF\USB e il sindacato USB.
Notevole apporto al lavoro dello sportello è stato dato in tutto l'anno dal lavoro in sinergia
con tutti i membri del sindacato e del CAF. Nel territorio, inoltre, si è cercato di trovare una
proficua collaborazione con le reti di solidarietà esistenti per la risoluzione dei problemi che
andavano al di là delle competenze dell'operatore. Il lavoro in sinergia con  AS.I.A\USB e lo
sportello del Movimento Lotta per la Casa Casteddu ha permesso di indirizzare in maniera
maggiormente  efficace  gli  utenti  con  problematiche  legate  al  tema  abitativo.  Inoltre
l'organizzazione  di  momenti  d'incontro  con  comunità  straniere,  collettivi  e  associazioni
giuridiche è stato utile per permettere allo sportello di crescere al di fuori degli ambienti già
conosciuti. 
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Report Sportello di Segretariato Sociale di Nuoro. Annualità 2018

Storia e struttura dello sportello 

Lo sportello di segretariato ASCE nasce principalmente con l’intento di creare un punto di 
riferimento e studio sulle condizioni di emarginazione presenti nel territorio. Giunto quasi al 
terzo anno di attività, dal maggio del 2016, lo Sportello di segretariato ASCE si conferma un 
servizio molto importante per la città di Nuoro. Continua a essere infatti l’unico servizio di 
segretariato sociale e mediazione culturale in città, totalmente gratuito. Esiste uno sportello di
ascolto gestito dalla Caritas, con cui lavoriamo in rete ma che si limita all’ascolto del bisogno e 
qualche volta all’accompagnamento presso i servizi sociali; inoltre, è recente la notizia della 
soppressione del servizio di mediazione culturale dell’ASPAL presso l’Ufficio del Lavoro della 
provincia, per cui sarà necessario attrezzarsi per sopperire a questa nuova mancanza.

Nei primi del 2018 lo Sportello si è dotato di una nuova grafica per i volantini pubblicitari e 
una pagina su internet (fb: Segretariato sociale ASCE Nuoro).

La  sede dello  sportello  si  trova  nella  centrale  via  Manzoni,  posizione  che  ha  certamente
favorito l’incontro con le utenze. La sede è stata ceduta in comodato d’uso dall’USB di Nuoro
ed  è  dotata  di  ufficio  con  connessione  a  internet,  computer,  scanner  e  stampante,  linea
telefonica fissa, una sala abbastanza grande per incontri e attività extra, un bagno.

Mappa 1. :Posizione sportello di segretariato sociale Nuoro 
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Alcuni dati anagrafici sull’utenza

Nell’anno 2018 hanno usufruito del  servizio  39 persone,  un aumento del  30% rispetto al
2017.  Per quanto concerne il  genere vi  è una una netta prevalenza degli  uomini (Graf.  7)
mentre rispetto all'anno scorso rimane prevalente la fascia d'età compresa tra i  25-34 ma
aumenta  quella  tra  i  35-44.  Lo  sportello,  comunque,  mantiene  la  sua  propensione  verso
un'utenza giovane. (Graf. 8).

Grafico 7 : Distribuzione degli utenti per genere. Anno 2018. Valori percentuali

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

Grafico 8: Distribuzione degli utenti per fasce d’età. Anno 2018. Valori percentuali 

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli
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Nel  2018  lo  sportello  ha  dato  supporto  esclusivamente  a  utenti  stranieri,  per  lo  più
richiedenti  asilo.  Si  tratta  principalmente  di  ospiti  dei  CAS  (Centri  di  Accoglienza
Straordinaria)  presenti  nel  territorio  nuorese.  La  nazionalità  di  origine  maggiore  è  quella
Senegalese,  vengono  seguiti  immediatamente  da  Nigeria,  e  in  misura  minore  da  maliani,
guineani e gambiani (Graf. 9).

Grafico 9: Distribuzione degli utenti per paese d’origine. Anno 2018. Valori percentuali 

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

Il dato che fa riflettere è la totale assenza di utenti italiani. La spiegazione del fenomeno è
semplice per chi conosce Nuoro e i suoi dintorni. In una realtà abbastanza piccola e “isolata”
come  quella  nuorese,  si  tende  ad  affidarsi  più  alle  conoscenze  personali  che  alla
professionalità di un operatore sociale. In particolare le parrocchie e i preti godono di rispetto
e fiducia grazie agli anni di attività con le persone indigenti e gli anziani della città. Inoltre, c’è
sempre una sorta di pudore rispetto alla propria condizione economica, e la “paura” che in
troppi conoscano la propria situazione personale aggiunge diffidenza rispetto all’operatore di
uno  sportello  aperto  da  un’associazione  non  locale  che,  seppur  nuorese,  non  si  conosce
personalmente. 

La creazione di un rapporto di fiducia con tali utenze è uno degli obiettivi dello sportello, che
certamente  ha  fatto  grandi  passi  avanti  grazie  alla  collaborazione  con  le  parrocchie,  alla
partecipazione a riunioni con i  volontari  e i  possibili  beneficiari,  alla  presenza costante in
situazioni di convivialità, ma che richiede ancora molto tempo affinché possa “cementarsi”. 
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Conoscibilità dello sportello e risoluzione dei problemi dell’utenza

Il passaparola continua a essere il maggiore strumento di conoscenza per nuovi utenti, che, in 
generale, sono aumentati rispetto al 2018 (vedi tabelle). (Graf. 10). 

Grafico 10: Distribuzione percentuale degli utenti per conoscibilità dello sportello 

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli
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In generale i problemi principali riscontrati per l’utenza dello sportello sono quelli legati ai 
documenti, permessi di soggiorno, c3 o documentazioni utili per il riconoscimento dei propri 
diritti sul territorio italiano. In maniera rilevante risultano inoltre le richieste per un'alloggio. 
Con meno frequenza, invece, è stato richiesto l’aiuto per trovare lavoro, sostegno per 
l’istruzione e formazione, servizi sanitari (Graf. 11). Rimane alto il numero degli utenti che 
hanno iniziato a usufruire del servizio in anni precedenti e tornano per rinnovi dei permessi, 
nuove richieste, o semplicemente per una chiacchiera o utilizzare internet.

Di questi “vecchi” utenti, 2 sono stati inseriti presso aziende della provincia (Orani e Orosei) 
con tirocinio regionale di sei mesi e 2 hanno ricevuto supporto nella compilazione e 
preparazione del colloquio per diventare volontari di servizio civile, con esito positivo 
entrambi in un progetto del comune di Nuoro.

Grafico 11 : Distribuzione percentuale degli utenti per tipologia d’intervento

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli
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In termini generali i problemi più rilevanti che sono stati riscontrati nella realtà cittadina sono
tre:

● Un  alto  numero  di  richiedenti  asilo che  hanno  perso  il  diritto  all’accoglienza  e
dormono per strada;

● Gli anziani soli;
● La disoccupazione nella fascia di età tra i 35 e i 50 anni con conseguenti alti livelli di

povertà;

Per i residenti in città continua ad essere un problema,  l’emergenza abitativa.   Con affitti
elevati  e molte famiglie  che non riescono ad arrivare a fine mese.  Quarantenni separati  o
single, con figli o no, costretti a vivere a casa dei propri genitori o a chiedere alloggio presso le
strutture di accoglienza della città. La realtà più importante in questo senso è costituita dal
seminario vescovile appartenente alla cattedrale di Santa Maria della Neve. 

Efficacia degli interventi 

Nella maggior parte dei casi il problema presentato dagli utenti è stato risolto efficacemente
(23 utenti), in alcuni la presa in carico non è ancora arrivata a un esito positivo (10 utenti),
mentre solo in sei a causa di fattori esterni non è stato possibile trovare una soluzione (Graf.
12) 

Grafico 12: Distribuzione percentuale degli utenti, il problema è stato risolto? Anno 2017

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli
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Opportunità di crescita dello sportello 

E’ stata attivata la collaborazione con Sardegna Teatro e Teatro T che si è concretizzata con la 
progettazione di un Laboratorio di arti performative di 10 incontri che avrà come scopo 
quello di imparare a lavorare e fidarsi del gruppo, anche quando esso è costituito da persone 
molto diverse fra loro. I partecipanti saranno in totale 20 di cui 10 italiani e 10 stranieri e 
l’inizio del laboratorio è previsto per il 24 gennaio.

Il laboratorio è solo una delle attività che la sede ASCE di Nuoro vorrebbe attivare. In progetto
per il 2019 (con alcuni “lavori” iniziati nell’autunno 2018) c’è la sistemazione della stanza 
grande della sede con arredi in materiale riciclato e la sua trasformazione in “centro culturale”
in cui le persone possano incontrarsi per dialogare, scambiare idee ma anche proporre attività
(es. un ragazzo gambiano vorrebbe attivare un corso di Wolof per operatori; un ragazzo di 
Siniscola è interessato a un laboratorio di percussioni africane e musica popolare africana). 
L’idea nasce dal fatto che a Nuoro non esistono centri di aggregazione che permettano alle 
persone di incontrarsi e socializzare (di solito questo avviene nei bar o nelle case private, 
entrambi luoghi spesso inaccessibili per gli stranieri) e si pensa sarà una buon modo per far 
conoscere l’associazione, la sede e le sue attività.
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Report Sportello di Segretariato Sociale di Sassari e Alghero. Annualità 2017

Storia e struttura dello sportello 

L’idea dello sportello nel nord-ovest Sardegna nasce nel 2015 dall'incontro della preesistente
attività di ascolto e pronto intervento dei volontari ASCE di Porto Torres, Sassari e Alghero
(prevalentemente fino ad allora rivolta a rom, povertà estreme e disabili) con i compagni e
amici di Afrikasi Alghero (all'interno di Res Publica). L’obiettivo principale dello sportello era
far sì che gli stessi migranti si attivassero per l'accompagnamento e la soluzione dei problemi,
rivolgendosi agli utenti anche nelle loro lingue originarie. Si ipotizzava che la preparazione di
questi  mediatori  potesse  essere  il  frutto  di  un  processo  di  autoformazione  da  svolgersi
all'interno del centro di accoglienza con il supporto degli operatori già attivi nello sportello
ASCE di Cagliari. Per una serie di circostanze non è stato possibile seguire questo iter, ed è
stata  quindi  proposta  nel  2017  l'assunzione  di  Mahamoud,  amico  conosciuto  ad  Afrikasi
Alghero,  che nel frattempo ha ottenuto i documenti e sta seguendo il  corso per mediatori
tenuto da Alfabeti del Mondo a Cagliari.

Si attivano quindi due sportelli, uno ad Alghero e uno a Sassari. Ad Alghero lo sportello viene
attivato da ASCE all'interno di Res Publica.  Viene denominato Punto Rosso e si svolge nei
locali  della  ex-caserma  di  via  Simon,  parte  integrante  delle  attività  che  permettono  alle
associazioni  lo  scomputo  dell'affitto  dell'immobile  di  proprietà  comunale.  Possono  essere
usati diversi locali, in accordo con le altre attività svolte in contemporanea, un cellulare, un
computer portatile e la stampante sono in dotazione dall'ASCE. Altri supporti, informatici e
non, sono offerti dai volontari ASCE locali. Gli operatori attivi di questo sportello sono Irene,
volontaria  formatasi  sul  campo,  e  Mahamoud,  la  cui  formazione  è  stata  precedentemente
descritta.

Foto 2: Sede Sportello Sociale Alghero. Piazza Pino Piras Alghero
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A  Sassari,  dopo diverse ipotesi, si decide per una sinergia tra Dipartimento Stranieri della
CGIL  /  ASCE.2 Lo  spazio  dello  sportello,  sempre  denominato  Punto  Rosso,  è  un  locale
all'interno dello stabile che ospita il CAF e il patronato INCA. Questo permette una efficace
collaborazione  e  anche  un  reindirizzamento  degli  utenti  a  sportelli  che  si  occupano  in
specifico di pratiche necessarie ma non direttamente risolvibili da ASCE. Insieme a Mahamoud
operano  le  volontarie  del  Dipartimento  Stranieri,  ora  in  pensione  ma  con  una  lunga  e
produttiva esperienza in campo sindacale.

Foto 3: Sede Sportello Sociale Sassari. Largo Budapest 9

2

 http://www.lanuovasardegna.it/sassari/cronaca/2017/02/05/news/sportello-immigrati-con-nuovi-servizi-
1.14831282;  http://www.lanuovasardegna.it/sassari/cronaca/2017/03/10/news/sportello-immigrati-di-cgil-e-asce-
1.15010942 
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Alcuni dati anagrafici sull’utenza

Nel 2018 i due sportelli del nord-ovest Sardegna hanno preso in carico complessivamente 215
utenti, di cui il 94,4% uomini e il restante 5,6% donne (Graf. 13). Prevale nettamente la classe
d’età ricompresa tra i 25 e 34 anni (Graf. 14)  . Questi dati sono in linea con quelli del 2017 ma
sono molto più accentuati soprattutto per quanto riguarda il  dato sul genere e sulla fascia
d'età giovane.

Grafico 13 : Distribuzione degli utenti per genere. Anno 2017. Valori percentuali

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

Grafico 14: Distribuzione degli utenti per fasce d’età. Anno 2017. Valori percentuali 

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli
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Poco più del 80% degli utenti provengono dall’Africa occidentale, e in particolare dal Mali,
Gambia, Senegal, Nigeria e Costa d'Avorio (Graf. 15). Un aumento del 10% rispetto all'anno
2017 che vedeva quasi  il  70% degli  utenti  provenire dalla  stessa regione africana.  Grazie
anche al lavoro pluriennale dei soci ASCE, usufruiscono degli sportelli anche le comunità  ROM
dassikane  e  khorakhanè,  collocati  principalmente  nei  due  campi  formali  del  nord  ovest
Sardegna, Sassari e Porto Torres, e ad Alghero.  Rispetto al 2017 aumentano le nazionalità
degli utenti (5 in più), diminuisce la presenza di utenti provenienti dalla Sardegna o dai campi
ROM. 

Grafico 15: Distribuzione degli utenti per paese d’origine e comunità d’appartenenza. Anno
2018. Valori percentuali 

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli
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Conoscibilità dello sportello e risoluzione dei problemi dell’utenza

Il principale strumento di contatto della possibile utenza è il  passaparola (49,76%) tuttavia
seguito  a  breve  distanza  da  “Associazioni,  Istituzioni  e  altre  organizzazioni”  (41.23%),
elemento che testimonia  il  buon inserimento degli  sportelli  nel  contesto  locale  in  termini
anche di costruzione di reti (Graf. 16). Inoltre è stato preparato del materiale in 5 lingue per
rafforzare la diffusione delle attività dello sportello con i migranti.

Grafico 16: Distribuzione percentuale degli utenti per conoscibilità dello sportello

Fo
nte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli
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Data la tipologia di utenza,  prevalgono nettamente le richieste che concernono le pratiche
burocratiche connesse alla documentazione per il permesso di soggiorno (71,5%), che spesso
a sua volta si lega ad altre tipologie di problemi; ovvero, gli utenti frequentemente richiedono
una consulenza e un aiuto su più ambiti d’intervento (Graf. 17). 

Tra le richieste più frequenti connesse al ambito “permesso di soggiorno e diritti di asilo” si
elencano: compilazione modello C3; consulenza per Commissione (identificazione avvocato,
richiesta  documentazione  a  paese  d’origine  e  ambasciata);  pratiche  per  il  rinnovo  del
permesso  di  soggiorno;  richiesta  di  trasferimento  a  progetti  SPRAR;  alloggio  in  caso  di
allontanamento dai progetti di accoglienza; ottenimento cittadinanza (Graf. 18). In generale le
pratiche per il permesso di soggiorno e la cittadinanza sono sempre più difficili e più lunghe
nei tempi, fattori che determinano una situazione di incertezza e di insicurezza sociale per
buona parte degli utenti dello sportello. 

Grafico 17 : Distribuzione percentuale degli utenti per tipologia d’intervento
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Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli

Si deve sottolineare inoltre la grave criticità riguardante i rinnovi per i permessi di soggiorno
di tipo umanitario dovuti all'entrata in vigore del Decreto Salvini poi tramutato in Legge. 

Sia  a  Sassari  che  ad  Alghero  rimangono  le  attività  di  supporto  per  iscrizione  a  corsi  di
alfabetizzazione, scuole serali e università, rilascio di borse di studio; voucher e aiuti per il
diritto  allo  studio  regionali  e  comunali.  Altri  esempi  di  problemi  risolti  e  in  continuo
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monitoraggio  sono  quelli  riguardanti  la  richiesta  di  avvocati  per  il  patrocinio  gratuito
soprattutto per dinieghi in commissione. Frequenti sono anche le richieste d’aiuto e sostegno
per  consulti  medici  e  sanitari,  compreso  nei  casi  più  gravi  l’accompagnamento  presso  le
strutture ospedaliere. In alcuni casi è stato richiesto anche il ricongiungimento familiare.

Infine, strategico per lo sportello è il supporto alle comunità Rom del Nord-Ovest Sardegna
attraverso  l’attivismo  per  l’attuazione  di  piani  di  inclusione  sociale,  che  però  spesso  non
trovano un sostegno e seguito da parte delle amministrazioni comunali. 

Grafico 18: Nuvola di parole su specifiche tipologia d’intervento

Fonte: Nostre elaborazioni su dataset sportelli
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Efficacia degli interventi 

Nella quasi totalità dei casi il problema presentato dagli utenti è stato risolto efficacemente,
solo due casi non ancora. 

Note finali sportello

Abbiamo proseguito per tutto il 2018 l’attività di Segretariato Sociale, che per noi consiste 
prima di tutto nell’ascoltare ed entrare in sintonia con chi si rivolge agli sportelli. Quindi di 
capire il problema della persona e di affiancarla nella risoluzione presso enti e istituzioni. I 
nostri utenti del 2018 per la gran parte sono stati africani e rom, ma anche persone e nuclei 
familiari provenienti da Europa dell’Est, Palestina, Asia e America Latina.  Ad Alghero è stato 
rinnovato il contratto per gli spazi di ResPublica, nei quali – oltre agli sportelli – possiamo 
ospitare incontri, seminari, eventi anche in collaborazione con le altre associazioni. Su alcune 
di queste tematiche, abbiamo avuto incontri anche con prefettura, sindaci ed assessori di 
Sassari ed Alghero, che ci consultano ed interagiscono con noi – mentre con l’amministrazione
di Porto Torres il dialogo è sempre più difficile. 
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Sportello di Segretariato Sociale di Terralba. Annualità 2018

Storia e struttura dello sportello 

Dal giugno 2018 è stata avviata una fase di collaborazione con la sede provinciale dell’USB
(situata a Terralba) e con quella provinciale dei COBAS (con sede in Oristano). Entrambi gli
sportelli  sono  stati  seguiti,  durante  il  quadrimestre  giugno/settembre,  dall’operatore
Alessandro Cauli. 

La struttura dello Sportello di Terralba si trova in via Roma 37 presso gli uffici del sindacato
USB (Mappa 2), gli sportelli sono stati allestiti e pensati come elementi integrativi alle attività
dell’USB  e  dei  COBAS.  Grazie  appunto  all’ospitalità  e  al  comodato  d’uso  delle  dotazioni
strumentali  siamo stati  comunque in grado di  avviare,  anche se solo  in  minima parte,  un
riferimento sociale importante per la comunità oristanese. Il servizio offerto si svolgeva in una
stanza dedicata, che favoriva gli ascolti in tutta riservatezza. Inoltre l’uso delle strumentazioni,
necessarie  per  lo  studio,  ricerche(internet),  ed  elaborazione  e  redazione  di  documenti,
consentiva la predisposizione del materiale documentale per istruire le pratiche.

Mappa 2. :Posizione sportello di segretariato sociale Terralba 

Conoscibilità dello sportello e risoluzione dei problemi dell’utenza

La collocazione, in pieno centro (via Roma a Terralba e via Contini a Oristano), è stata ritenuta
idonea (correttamente) per favorire sia la conoscibilità che l’utilizzo. 
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Costruzione di una rete territoriale di solidarietà e opportunità di crescita dello sportello

La rete politica di relazioni, può vantare un consistente numero di contatti.  Molti di questi
sono sensibili alle iniziative intraprese. Potrebbero rappresentare un valido riferimento per
analizzare e pensare un modello adatto alle peculiari esigenze del territorio dell’oristanese.
Sfruttando il lavoro intrapreso in questi anni da USB e COBAS, importanti riferimenti unico
per quanti  hanno a cuore la tutela dei deboli  e l’integrazione delle etnie non autoctone,  e
grazie all’uso dei locali e alle dotazioni strumentali di lavoro, si può ragionevolmente pensare,
facendo  tesoro  della  prima  esperienza,  di  dar  seguito  a  una  nuova  proposizione  dello
sportello. 

Risoluzione dei problemi dell’utenza 

La difficoltà a costruire una rete territoriale durante il periodo indicato ha certamente influito 
sull’impatto degli sportelli nel territorio. 

A riguardo appare evidente valutare attentamente, e comprendere, le relazioni interne alla 
comunità che potrebbero esser state le cause dello scarso interesse a fronte di un servizio 
costruito proprio in funzione delle loro esigenze.

L'operatore indicato in questo periodo non è stato in grado di riuscire ad analizzare e 
comprendere le dinamiche sul territorio e portare avanti un servizio che andasse aldilà la 
collaborazione nella realizzazione di iniziative con altri soci Asce. 

Opportunità di crescita dello sportello:

Lo  sportello  può  rappresentare  un  valido  quanto  necessario  strumento  per  favorire
l’integrazione delle comunità non autoctone. Può, altresì integrare tematiche complementari
che  potrebbero  arricchire  la  piattaforma  di  proposta  in  funzione  dei  bisogni  di  tutte  le
categorie deboli presenti nel territorio. Ad esempio i diritti inespressi dei disabili e di coloro ai
quali mancano forme di sostentamento, il diritto all’abitare.
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